
 

TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA (TULPS) 

Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 

(in Suppl. ordinario alla Gazz. Uff., 26 giugno, n. 146) 

 

Aggiornato al DECRETO LEGISLATIVO 29 settembre 2013, n. 121  Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 26 ottobre 2010, n. 204, concernente l'attuazione della direttiva 2008/51/CE, che modifica la direttiva 

91/477/CEE relativa al controllo dell'acquisizione e della detenzione di armi. 

TITOLO IV 

DELLE GUARDIE PARTICOLARI E DEGLI ISTITUTI DI VIGILANZA E DI INVESTIGAZIONE PRIVATA 

Art. 138 

  

Le guardie particolari devono possedere i requisiti seguenti: 

1) essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea; 

2) avere raggiunto la maggiore età ed avere adempiuto agli obblighi di leva; 

3) sapere leggere e scrivere; 

4) non avere riportato condanna per delitto; 

5) essere persona di buona condotta morale; 

6) essere munito della carta di identità; 

7) essere iscritto alla cassa nazionale delle assicurazioni sociali e a quella degli infortuni sul lavoro. 

Il Ministro dell'interno con proprio decreto, da adottarsi con le modalità individuate nel regolamento per l'esecuzione 

del presente testo unico, sentite le regioni, provvede all'individuazione dei requisiti minimi professionali e di 

formazione delle guardie particolari 

giurate. 

Ai fini dell'approvazione della nomina a guardia particolare giurata di cittadini di altri Stati membri dell'Unione europea 

il prefetto tiene conto dei controlli e delle verifiche effettuati nello Stato membro d'origine per lo svolgimento della 

medesima attività. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 134-bis, comma 3. 

La nomina delle guardie particolari giurate deve essere approvata dal prefetto. Con l'approvazione, che ha validità 

biennale, il prefetto rilascia altresì, se ne sussistono i presupposti, la licenza per il porto d'armi, a tassa ridotta, con 

validità di pari durata. Le guardie particolari giurate, cittadini di Stati membri dell'Unione europea, possono conseguire 

la licenza di porto d'armi secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 527, e dal relativo 

regolamento di esecuzione, di cui al decreto del Ministro dell'interno 30 ottobre 1996, n. 635. Si osservano, altresì, le 

disposizioni degli articoli 71 e 256 del regolamento di esecuzione del presente testo unico. 

Salvo quanto diversamente previsto, le guardie particolari giurate nell'esercizio delle funzioni di custodia e vigilanza dei 

beni mobili ed immobili cui sono destinate rivestono la qualità di incaricati di un pubblico servizio. 

 
 

R.D. 6 maggio 1940, n. 635: 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'ESECUZIONE DEL TESTO UNICO 18 GIUGNO 1931, N. 773, 

DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA. 

(Pubblicato nel Suppl. Ord. alla Gazzetta Ufficiale n. 

149 del 26 giugno 1940) 

 

TITOLO IV 

DELLE GUARDIE PARTICOLARI E DEGLI ISTITUTI DI VIGILANZA E DI INVESTIGAZIONE PRIVATA. 

§ 20 

Delle guardie particolari 

 

Art. 249 

1. Chi intende destinare guardie particolari giurate alla custodia dei propri beni mobili od immobili deve farne 

dichiarazione al Prefetto indicando le generalità dei guardiani ed i beni da custodire. 

2. La dichiarazione deve essere sottoscritta dal rappresentante dell'ente o dal proprietario e dai guardiani e deve essere 

corredata dai documenti atti a dimostrare il possesso, nei guardiani, dei requisiti prescritti dall'articolo 138 della legge, 

nonche' della documentazione attestante l'adempimento, nei confronti del personale dipendente, degli obblighi 

assicurativi e previdenziali. (1) 

3. Per ottenere l'autorizzazione ad associarsi per la nomina delle guardie, gli enti od i proprietari debbono produrre al 

Prefetto, in doppio esemplare, anche l'atto scritto, da cui risultino le generalità e le firme dei consociati, la durata della 

consociazione, nonché le forme di aggregazione, di sostituzione e di recesso dei soci. 



4. Le indicazioni, di cui al primo ed al terzo comma di questo articolo, devono essere riportate sull'atto di autorizzazione 

rilasciato dal Prefetto. 

La vigilanza sul servizio delle guardie particolari giurate è esercitata dal Questore, a norma del regio decreto-legge 26 

settembre 1935, numero 1952. 

(1) Comma così sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. a), del D.P.R. 4 agosto 2008, n. 153 – In vigore dal 21 ottobre 

2008. 

 

 

Decreto Legislativo 19 febbraio 1998, n. 51  

"NORME IN MATERIA DI ISTITUZIONE DEL GIUDICE UNICO DI PRIMO GRADO" 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 66 del 20 marzo 1998 - Supplemento Ordinario n. 48 

(Rettifica G.U. n. 229 del 1° ottobre 1998)  

 

Titolo V 

TRASFERIMENTO DI FUNZIONI PRETORILI ALLE AMMINISTRAZIONI 

 

Art. 231. 

1. Salvo che sia diversamente disposto dal presente decreto, quando leggi o decreti prevedono l'obbligo di determinati 

soggetti di rendere giuramento innanzi al pretore per l'esercizio di attivita', questo e' reso innanzi al sindaco o ad un suo 

delegato. 

 

 

Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 

"CONFERIMENTO DI FUNZIONI E COMPITI AMMINISTRATIVI DELLO STATO ALLE REGIONI ED AGLI 

ENTI LOCALI, IN ATTUAZIONE DEL CAPO I DELLA LEGGE 15 MARZO 1997, N. 59" 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 92 del 21 aprile 1998 - Supplemento Ordinario n. 77 

(Rettifica G.U. n. 116 del 21 maggio 1997) 

Titolo V 

POLIZIA AMMINISTRATIVA REGIONALE E LOCALE E REGIME AUTORIZZATORIO 

Capo I 

Disposizioni in materia di polizia amministrativa regionale e locale e regime autorizzatorio 

Art. 163. 

Trasferimenti agli enti locali 

1. Le funzioni e i compiti di polizia amministrativa spettanti agli enti locali sono indicati nell'articolo 161 del presente 

decreto legislativo. 

2. Ai sensi dell'articolo 128 della Costituzione, sono trasferiti ai comuni le seguenti funzioni e compiti amministrativi: 

a) il rilascio della licenza di vendita ambulante di strumenti da punta e da taglio, di cui all'articolo 37 del testo unico 

delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e all'articolo 56 del regolamento 

di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635; 

b) il rilascio delle licenze concernenti le agenzie d'affari nel settore delle esposizioni, mostre e fiere campionarie, di cui 

all'articolo 115 del predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza; 

c) il ricevimento della dichiarazione relativa all'esercizio dell'industria di affittacamere o appartamenti mobiliati o 

comunque relativa all'attivita' di dare alloggio per mercede, di cui all'articolo 108 del citato testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza; 

d) il rilascio delle licenze concernenti le agenzie di affari, di cui all'articolo 115 del richiamato testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza, ad esclusione di quelle relative all'attivita' di recupero crediti, pubblici incanti, agenzie matrimoniali 

e di pubbliche relazioni; 

e) il rilascio della licenza per l'esercizio del mestiere di fochino, previo accertamento della capacita' tecnica 

dell'interessato da parte della Commissione tecnica provinciale per gli esplosivi, di cui all'articolo 27 del decreto del 

Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 302; 

f) il rilascio dell'autorizzazione per l'espletamento di gare con autoveicoli, motoveicoli o ciclomotori su strade ordinarie 

di interesse esclusivamente comunale, di cui all'articolo 68 del predetto testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e 

all'articolo 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

g) il rilascio dell'autorizzazione allo svolgimento dell'attivita' di direttore o istruttore di tiro, di cui all'articolo 31 della 

legge 18 aprile 1975, n. 110; 

h) le autorizzazioni agli stranieri per l'esercizio dei mestieri girovaghi, di cui all'articolo 124 del citato testo unico delle 

leggi di pubblica sicurezza. 

3. Ai sensi dell'articolo 128 della Costituzione, sono trasferite alle province le seguenti funzioni e compiti 



amministrativi: 

a) il riconoscimento della nomina a guardia giurata degli agenti venatori dipendenti dagli enti delegati dalle regioni e 

delle guardie volontarie delle associazioni venatorie e protezionistiche nazionali riconosciute, di cui all'articolo 27 della 

legge 11 febbraio 1992, n. 157; 

b) il riconoscimento della nomina di agenti giurati addetti alla sorveglianza sulla pesca nelle acque interne e marittime, 

di cui all'articolo 31 del regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, e all'articolo 22 della legge 14 luglio 1965, n. 963; 

c) il rilascio dell'autorizzazione per l'espletamento di gare con autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori su strade ordinarie 

di interesse sovracomunale ed esclusivamente provinciale, di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285. 

4. Dei provvedimenti di cui al comma 2, lettere a), e), f) e g), e di cui al comma 3 e' data tempestiva informazione 

all'autorita' di pubblica sicurezza. 


